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COMUI{E DI MONTEMARZINO DELIBERAZIONE N.21

PROVINCIA DI ALESSANDRIA IN DATA t5ll2l202s

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGBTTO: CONFERMA DELLE ALIQUOTE E DELLB DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2026

L'anno Duemilaventicinque il giorno QUINDICI del mese di DICEMBRE alle ore 20:00. La presente
seduta si svolge con il sistema misto, in presenza e videoconferenza, ai sensi dell'art. 73D.L. n. 18 del 17
marzo 2020. Previa I'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a

seduta i Consiglieri comunali.
All'appello risultano:

1

2
J

4
5

6
7

8

9
10

1l

N.
D'ORDINE

DAVICO Alessandro - Sindaco
BONACINILucrezia
P.AVAZZANO Marco
LUGANO Maura Emilia
DAVICO Elisa
BIANCHI Marco
GALFANO Anna
DAVICO Nicola
MARINONI Lorenzo
MAP.AZZI Claudio
MARTIS Bonarino
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TOTALI 7 4

COGNOME E NOME Presenti Assenti

Assiste I'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale Dott.ssa Rossella Fiorillo il quale prowede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. DAVICO Alessandro - Sindaco assume la presidenza e

dichiara aperta la seduta per latrattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PARERI ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERï/INO

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

REG O LARITA' TEC NIC A : FAVO RE l/O LE

IL RESPONSABILE DEL SERVINO

flÞl/"r"n, clro Davico

REGOLARITA' CONTABILE : FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE DEL SERVINO

f .^lo Alessanclro Davico

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la legge2T dicembre 2019,n. 160, che all'articolo 1, per quanto di specifico interesse, dispone:

- al comma 748 che "... L'aliquota di base per l'abitazione principale classifcata nelle categorie

catastali A/l, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione

del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirlafino all'azzeramento ...";

- al comma 749 che "... Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale

del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonch,ë per le relative pertinenze si

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontctre, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti

passivi, la detrazione spetta a ciasutno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione

medesima si verffica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti

autonomi per le case popolari (ACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,

aventi le stesse finalità degli IACP, istitniti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 ..."

- al comma 750, che "... L'aliquota di base per i fobbricati rurali ad uso strumentale di cui

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla



legge26.febbruío 1991,n. 133,èpcn'iullo0,l percentoeicorrumipossonosoloriclurlct,finoall'uzzerunrcnto

- al comma 751, che "... Fino all'unno 2021,|'uliquota cli base per i.fobbricati costnùti e clestinctti

dall'intpresu costnútrice ollo venclitct, .fintanto che pennunga tale destinazione e non siqno in ogni cctso

locctti, è pari ullo 0,1 per cento. I comuni possotlo aumentarla.fìno allo 0,25 per cento o climiruùrla.fino

oll'azzeramento. A elecorrere dal I" gennoio 2022, i fubbricati costrtdti e destinati dall'impreso costnÍtrice

alla venclitct,.finché penn(rngo tale elestinazione e non siuto in ogti caso locctti, sono esenti dall'IMU ... ".;

- al comma 752, che "... L'aliquotct di buse per i terreni ugricoli è pari allo 0,76 per cento e i

comuni, con deliherctzione clel consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirlct

.fino all'azzeremento ... ",'

- al comma 753, che "... Per gli immobili atl uso procluttirto classirtcaü nel gntppo ccttctstale D

l'aliquota cli bose è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è risentatu ullo Stato, e i

comuni, con eleliberctzione clel consiglio comunule, possono aumentarlu sino all'1,06 per cento o dintinuirlct

.fino al limite dello 0,76 per cento ...";

- al comma 754, che "... Per gli immobili diversí dall'abitazione principale e diversi da Etelli di cui

ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del

consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o dimirutirlafino all'azzeramento... ";

- al comma 759, che sono esenti, dal lo gennaio 2023, ai sensi della lett. g bis), per il periodo

dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, "... gli immobili non utilizzabili né

disponibili, per i quali sia stata presentato denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui

agli articoli 614, secondo comma, o 633 del Codice penale o per la cui occupazione abusiva sia statct

presentota denuncia o iniziats azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune

interessato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle

.finanze, cla emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,

sentita Ia Conferenzct Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei requisiti che danno diritto

ctll'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché cessa il diritto all'esenzione ...":

Visto altresì I'art. l, comma 744,dellaL. n.16012019 a mente del quale "... È riservato allo Stato il
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttitto classfficati nel gruppo catastale D, calcolato ad

aliquotct dello 0,76 per cento; tale risenta non si applica agli immobili ad uso procluttivo classificati nel

grLtppo catastale D possecluti dai comuni e che insistono sul rispettitto territorio. Le attività di accertamento

e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classilicuti nel gntppo catastale D sono svolte dai

comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddeîte attiyità a titolo di

impostu, interessí e sanzioni ... ";

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui all'art.1, comma 756 e comma 757, della

Legge n. 16012019, anche alla luce delle modifiche introdotte dall'art. l, comma 837, lett. a) della

Legge 29 dicembre 2022, n. 197;

Visti,



- il Decreto del MEF 7 luglio 2023 (pubblicato in G.U. n. 172 del 25 luglio 2023) rubricato

"Indivicluazione delle.fattispecie in ntetterict cli Impostct Municipole propria (IMU), in base ulle quuli i

contuni possono cliversi.ficore le aliquote di cui cti commi da 748 a 755 dell'urticolo I dellu legge 27

dicembre 2019, n. 160";

- il Decreto del MEF 6 settembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 219 del 18 settembre 2024)

rubricato "lntegruzione clel clecreto 7 luglio 2023 concernente I'inclividuazione clelle.fattispecie in

moteria eli Impostu Municipale proprio (IMU), in base alle quali i contuni possotlo diversi.frcare le

aliquote di cui cti contmi da 748 a 755 dell'articolo I tlella legge 27 dicembre 2019, n. 160";

- il Decreto del MEF I I novembre 2025 (Pubblicato in Gazzetfa Ufficiale n. 263 del

1211112025) rubricato "Integrozione del decreto 6 settentbre 2024 concernente l'individuazione delle

.fattispecie in muteria di imposta municipule propriu (IMU), in base alle quali i comuni possorto

diversificare le oliquote cli ui ai commi da 748 a 755 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2019, n.

1 60";

Considerato che, la diversificazione di cui all'articolo 1, comma 756, della legge n. 160 del

20 19, deve avvenire, in coerenza con la previsione di cui all'art.2, comma 3, del Decreto del MEF 7

luglio 2023 "... nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza, adeguatezza, proporzionalità e non

discriminazione ... ";

Visto I'allegato prospetto, parte integrante e sostanziale della presente, elaborato attraverso

I'applicazione informatica resa disponibile nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale;

Dato atto che ai sensi dell'art 3, comma 1, del Decreto del MEF T luglio 2023 "... la delibera

approvata senzct il prospetto non è idonea a produrre gli e-ffetti di cui all'art. I, commi dal 761 a 771,

della Legge n. 160 del 2019 ...";

Visti, inoltre:

- I'art. 3, comma 5, del Decreto ministeriale appena richiamato a mente del quale "... Le aliquote stabilite dai

comuni neÌ Prospetto hanno effetto, cti sensi dell'articolo I, comma 767, della legge n. 160 del 20 19, per l'anno di

riferimento, a condizione che il Prospetfo ntedesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del

Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 oÍtobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è

tenuto a inserire il Prospetto, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del

Portale del federalismo fiscale. In caso cli mancata pubblicazione entro il 28 ouobre, si applicano le aliquote vigenti

nell'anno precedente, salto quanto stctbilito dall'articolo 7, comma J ... ", il quale ultimo prevede che "... per il primo

anno di applicazione obbligatoria del Prospetto, in derogct all'art. I , comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria

2007) e all'art. l, commq 767, terzo periodo della Legge 160/2019, in mancunza di una delibera qpprovata secondo le

ntodalitò previste dal comma 757 del medesimo arr. I della Legge n. 160 del 20 19 e pubblicata nel termine di cui al

successito comma 767, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755 del citato art. l, della Legge n.

160 del 2019. Le aliqLtote di base continuano acl applicarsi sino a quando il comune non approvi una deliberct secondo

le modctlità di cui ol periodo precedente ...



- I'art. 53, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000, n.388 a mente del quale "...11 termine per deliberare le

alic1uote e le tetriffe clei tributi locali, conrpt'esa l'alic1uotu clell'addizionale comLtnctle ull'IRPEF cli cui ctll'arricolo l,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di unct acltlizionale comunctle all'IRPEF,

e successh,e modiJìcazioni, e le tetrffi dei sen,izi pubblici locali, nonché per approt'u'e i regolctntenti relcttit,i alle

entrate degli enti locali, è sfabilito entro la datafissata dct norme stcttali per lct deliberazione del bilancio di previsione.

I regolamenti sulle entt"ctte, ctnche se approvati successivcmrcnte all'inizio dell'esercizio ptu'ché entt"o il termine di cui

sopra, hanno effetto dal I" gennaio clell'anno cli ri"ferintento del bilancio di pret,isione... ",'

- I'art. 172, comma I, lett. C) del D.lgs n.267 del 18 agosto 2000, il quale prevede che al bilancio di previsione

sono allegati tra i differenti documenti, anche "... le deliberazioni con le quali sono determinati, per I'esercizio

successivo, le tarilfe, le aliquote cl'imposta e le eventuoli maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i

u'ibuti locali (...) ...",

Considerati, inoltre:

l' art. 52 del D.lgs l5 dicembre 1997 , t. 446;

I'art. 1, dal comma 161 al comma 169, compresi, della Legge2T dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria2007);

Visto il vigente Regolamento Comunale per I'applicazione dell'Imposta Municipale Propria;

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 1310212025 con la quale è stato approvato il
prospetto con le aliquote da applicare ai fini IMU per l'anno 2025;

Dato atto della volontà di mantenere, nei limiti operativi concessi dall'applicazione di cui in

narrativa, I' invarianza della pressione tributaria;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 del D.lgs

267118.8.2000:

Tutto ciò premesso e considerato, con voti: all'unanimità espressi in forma palese;

DELIBERA

1. di confermare, per le motivazioni di cui in premessa, che espressamente si richiamano, le aliquote

ai fini IMU per l'anno 2026 riportate nel Prospetto, prodotto utilizzando I'applicazione informatica resa

disponibile dal MEF nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, allegato alla presente per

formarne parte integrante e sostanziale e di seguito riportate:



Abirâ7¡one principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,55%

Assimilazione all'abitazione principale dell'unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c). n. 6). della legge n. 160
del 2019

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria calastale D/l0) 0,1o/o

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria cetastale 1,0'lo/o
D/10)

Teneniagricoli Esenti ai sensi dell'art. 1, comma
758. della legge 27 dicembre 2019.
n. 160

tuee fabbricabili '1 ,010/o

Alfi fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

1,010/o

2. di stabilire, nella misura di € 200,00 la detrazione per I'abitazione principale classificata nelle

categorie catastali Nl, N8 e N9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando atto che la stessa si applica

altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari o dagli enti di edilizia

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP (istituiti in attuazione

dell'art. 93 del D.P.R. 24luglio 1977, n. 616);

3. di prowedere alla pubblicazione del Prospetto, parte integrante e sostanziale della presente, ai sensi e

per gli effetti di cui all'art. 3, comma 5, del DM 7 luglio 2023;

ed inoltre stante I'approssimarsi del termine di legge per I'approvazione del bilancio di previsione
2026-2028, e per ciò solo della necessità di rendere immediatamente operativa I'articolazione delle aliquote e
detrazioni IMU per I'anno 2026, con la seguente votazione: all'unanimità espressi in forma palese;

DELIBERA

a) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma IV, del D.lgs

18.08.2000, n.267.

SI



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE

F.to DAVICO Alessandro F.to Dott.ssa Rossella Fiorillo

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. Reg.

Certifico io Segretario Comunale su dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale viene pubblicata

il .... . . all'Albo Pretorio Comunale per l5 gg consecutivi.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Rossella Fiorillo

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufhcio,
ATTESTA

che la presente deliberazione:

è divenuta esecutiva il giomo
del T.U. n.26712000 e s.i.m.);

....decorsi l0 giorni dalla pubblicazione (ar|. 134, c.3,

è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 D. Lgs. 26712000;

è stata affissa all'Albo Pretorio comunale, come prescritto dall'art. 124, c.l, del T.U. n.26712000,per
quindici giorni consecutivi dal al senza opposizioru.

Dalla residenza comunale, lì
IL SEGRETARIO COMTINALE

F.to Dott.ssa Rossella Fiorillo

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Dalla residenza comunale, lì

Timbro IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Rossella Fiorillo

IL SEGRETARIO COMLINALE


